
1 Cronache
1  Davide, ormai vecchio e carico d’anni, stabilì che fosse re d’Israele

suo figlio Salomone. Poi convocò tutti i capi d’Israele, i sacerdoti e i
leviti. 3  Si calcolò il numero dei leviti maschi che erano sopra i trent’anni: erano
trentottomila. Di questi, ventiquattromila furono incaricati di curare i lavori per il
tempio, seimila furono nominati scribi e giudici, quattromila furono nominati
portinai e, infine, quattromila furono incaricati di lodare il Signore con gli strumenti
musicali predisposti da Davide. Egli li suddivise secondo i tre grandi gruppi dei
discendenti di Gherson, Keat e Merarì, figli di Levi. Gherson aveva avuto due
figli: Ladan e Simei. I figli di Ladan furono tre: primo Iechièl, poi Zetam e
Gioele. 9  I figli di Simei furono tre: Selomìt, Cazièl e Aran. Questi sono i
capostipiti delle famiglie del gruppo di Ladan. Simei ebbe altri quattro figli:
Iacat, Ziza, Ieus e Berià. Il primogenito fu Iacat e il secondo Ziza. Ieus e Berià
non ebbero molti figli e perciò furono contati come un unico gruppo di
famiglie. Keat aveva avuto quattro figli: Amram, Isar, Ebron e Uzzièl. 13  I figli
di Amram furono Aronne e Mosè. Aronne e i suoi discendenti furono per sempre
prescelti per il servizio nel luogo santissimo, per bruciare l’incenso nel tempio, per
il servizio del Signore e per benedire il popolo nel nome del Signore per
sempre. I discendenti di Mosè, uomo di Dio, furono considerati membri della
tribù di Levi. I figli di Mosè furono Ghersom ed Elièzer. Il primo dei figli di
Ghersom fu Sebuèl. Elièzer ebbe il primogenito Recabia e poi non ebbe altri
figli; i discendenti di Recabia, però, furono moltissimi. Il primogenito di Isar fu
Selomìt. I figli di Ebron furono: primo Ieria, secondo Amaria, terzo Iacazièl,
quarto Iekamàm. Uzzièl ebbe il primogenito Mica e Issia. Merarì aveva
avuto due figli: Maclì e Musì. I figli di Maclì furono Eleàzaro e Kis. Eleàzaro
morì senza figli maschi; ebbe solo figlie, che furono sposate dai loro parenti figli di
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Kis. Musì ebbe tre figli: Maclì, Eder e Ieremòt. 24  Tutti questi sono capostipiti
dei gruppi di famiglie dei discendenti di Levi, di cui fu fatto il censimento. Tutti i
componenti furono registrati per nome. Quelli che avevano compiuto vent’anni
avevano un incarico nel servizio del tempio. Davide, dopo averli convocati,
parlò loro così: «Il Signore, Dio d’Israele, dopo aver dato tranquillità al suo
popolo, si è stabilito per sempre a Gerusalemme. Perciò i leviti non hanno più
bisogno di spostare la tenda del Signore e gli oggetti per il culto». Secondo
queste ultime disposizioni di Davide furono inseriti negli elenchi per il servizio tutti
i leviti che avevano compiuto i vent’anni. 28  Il loro lavoro per il servizio del tempio
si svolgeva sotto la direzione dei discendenti di Aronne: curavano i cortili, le
stanze, la purificazione di tutti gli oggetti sacri e varie attività del tempio. 29

 Preparavano i pani da offrirsi al Signore, la farina per le offerte vegetali, le
focacce non lievitate, quelle cotte al fuoco e quelle cotte nell’olio. Erano inoltre
responsabili dei pesi e delle misure. Dovevano presentarsi per lodare e
celebrare il Signore ogni mattina e ogni sera e tutte le volte che si bruciavano
offerte al Signore: al sabato, nella festa della luna nuova e nelle altre feste
solenni. Essi dovevano presentarsi davanti al Signore ogni volta nel numero
stabilito per sempre. 32  I leviti erano addetti anche alla custodia della tenda
dell’incontro e degli oggetti sacri e assistevano i discendenti di Aronne, loro
fratelli, nel servizio religioso nel tempio.
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